
 

 
 

ISTRUZIONI PER L’USO  
Dice un proverbio dei tempi andati: 

“Meglio soli che male accompagnati”. 

Io ne so uno più bello assai: 

“In compagnia lontano vai”. 
Dice un proverbio, chissà perché, 

“Chi fa da sè fa per tre”. 

Da questo orecchio io non ci sento: 

“Chi ha cento amici fa per cento”. 
Dice un proverbio con la muffa: 

“Chi sta da solo non fa baruffa”. 

Questa io dico, è una bugia: 

“Se siamo in tanti, si fa allegria”. 

Gianni Rodari 

 

 

VOCI è una tre giorni di incontro residenziale aperta a cittadini, famiglie, volontari, organizzazioni 

della società civile, per dare voce all’idea di una comunità educante, aperta e accogliente, che abbia 

cura delle fragilità.  
 

 

In questi anni, pur complessi, le trame della vita comune hanno permesso di promuovere 

presenza, ridefinizione di tempo e risorse. Per crescere comunità accoglienti è necessaria la 

mediazione di esperienze di vicinanza e legame, quelle che si fanno nella vita, nel proprio contesto 

familiare e nel proprio territorio, con gioia. E proprio la gioia, come vicinanza conviviale, ha la sua 

radice etimologica dal verbo ‘yuj’ che in sanscrito significa ‘unire’ o ‘legare’ (‘yuj’ come aggettivo 

vuol dire ‘unito’): un punto di connessione tra ogni essere vivente. 
 

 

La tre giorni prevede l’alternanza di momenti in plenaria, di conoscenza, confronto e formazione 

grazie all’intervento di facilitatori ad altri caratterizzati da lavori di gruppo sulle tematiche 

individuate. 

 

 

Convivialità ma anche contenuti: facciamo festa insieme! 
 



 

AVVERTENZE 
 

 Gioia e bellezza a portata di mano  

 Vento tra i capelli 

 
 
 
 

INDICAZIONI 
 

Venerdì 2 settembre 
 

ORE 18 
Arrivo e sistemazione dei partecipanti 

 

ORE 19,30 

Cena condivisa a più voci! 

A ciascun partecipante è chiesto di portare pietanze, bevande, dolciumi e ammazzacaffè da mettere 

in condivisione con gli altri partecipanti. 

 

ORE 21.30 

Costruzione di un totem! 

Chiediamo a tutti i partecipanti di portare un oggetto che li rappresenti. Gli oggetti raccolti 

verranno organizzati in un totem: una installazione che rimarrà visibile per tutti i giorni del Festival. 
La parola totem deriva dai termini ojibwa (la lingua dell’omonimo gruppo di nativi americani detti anche 

Chippewa) ototeman e nindotem. Ototeman: lui è del mio stesso clan, della mia stessa famiglia). 

 

 

 

Sabato 3 settembre 
 

ORE 10 - 12 

“FILASTROCCHE FATTE IN CASA” - momento di riflessione e dialogo e confronto con: 

Don Nandino Capovilla, Pax Christi e Parroco di Marghera 

Don Gianni Giacomelli*, Priore di Fontavellana 

 

ORE 12,30 - 14 

Pranzo 

 

ORE 14 - 15 

Caffè letterario 

Beppe Battaglia presenta, La libertà ha le ali, Ed. Sensibili alle foglie 

 

ORE 15.30 - 18.30 

Lavoro a gruppi 
 

Step 1 RACCONTO E-VENTI di gioia 

Lavoro per gruppi e non solo 
 

Step 2 RACCOLTA 



 

Definizione della mappa del malandrino sul fare accoglienza oggi 

 

Plenaria: DELIRANZA 

Laboratorio di attivazione corporea con metodo Maria Fux, con Monica Porrini, Educatrice e danza terapista. 

 

ORE 19,30 

Cena 

 

 

 

Domenica 4 settembre 
 

ORE 10 - 12 

Lavoro a gruppi 
 

Step 3 RIVOLTA: E-VENTI d’immaginazione 

Lavoro per gruppo di scrittura poetico - politica collettiva 
 

Plenaria DELIRANZA 

Laboratorio di attivazione corporea con metodo Maria Fux, con Monica Porrini, Educatrice e danza terapista. 

 

ORE 12,30 - 14,30 
Pranzo, saluti di congedo per il futuro 

 
………………………… 

*In attesa di conferma 

 
 

 

 
 

 
 

NOTE ORGANIZZATIVE  
 
 

A ciascun partecipante è chiesto di portare lenzuola singole (le coperte ci sono) o sacco a pelo, 

asciugamani e saponi per l’igiene.  

 

 
Per ulteriori informazioni scrivere a Segreteria.odv@cnca.it  

 

                                                                                                                 

mailto:Segreteria.odv@cnca.it

